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Il sì inglese alla modifica genetica di embrioni umani

Fermiamoci ora o i fagiolini
avranno più dignità dei bimbi

I religiosi inorridiscanopure
tanto vincerà la dea scienza

Repulisti ai vertici degli 007
Si prepara il posto a Carrai
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di MARCOGORRA

Scontroaperto traMatteoRen-
zi e la Commissione europea.
IlclimatrapresidentedelCon-
siglio italiano (...)

segue a pagina 11

FRANCESCOBORGONOVO
PAOLOEMILIORUSSO
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di FAUSTOCARIOTI

Succede di rado,ma la enews diMatteo Ren-
zi,che in italianosarebbe ilbollettinosettima-
nale pubblicato dal premier (...)

segue a pagina 13

Primo viaggio del premier sul suo Air Force One

Renzi in Africa prepara lo sbarco in Libia
Missili e aerei russi fotografati nel più grande porto della Siria. Putinminaccia i confini di Erdogan

Emergenza immigrati

Cose turchenellaUe
Matteo urla: perversi

E per il «Financial Times»
l’Italia è come laGrecia

di ANDREAMORIGI

Ha sbagliato chi pensava che
le autorità tedesche stessero
impiegando tutte le loro ener-
gie per proteggere (...)

segue a pagina 10

TOCCA A SEVERGNINI

Predicatori in scena
La tragicommedia
che riempie i teatri
di GEMMAGAETANI

a pagina 27

Meloni linciata
perché è incinta

DaLittizzetto a Luxuria, insulti aGiorgia. C’è chi le augura figli trans, chi la attacca
perché non è sposata, chi dubita del padre. Lei: ecco gli sponsor dell’amore universale

di FRANCOBECHIS
a pagina 9

Quanto costa fare ogni giorno un regalo
agli italiani?Niente, se alla finenon sare-
te voia pagare il contomaqualcun altro.
Èquello che faquotidianamenteMatteo
Renzi, il quale più rimaneaPalazzoChi-
gi e più indebita il Paese, avendo però la
certezza che quel debito non sarà lui a
saldarlo, ma chi verrà dopo. Nella mi-
glior tradizione democristiana e di sini-
stra, il presidente del Consiglio elargisce
soldi a destra e a manca, soprattutto in
prossimitàdell’apertura dei seggi.Usan-
do i vecchimetodi clientelari che cihan-
no portato ad essere uno dei Paesi con
undebitopubblico tra ipiù altinelmon-
do, il capo del governo «compra» il favo-
re degli elettori, tanto che qualcuno ipo-
tizza una specie di voto di scambio. Sta
di fatto chedopogli80 euroannunciati a
pochesettimanedalleeuropee,eccoarri-
vare il reddito minimo a pochi mesi da
una sfida elettorale che per il premier ri-
schia di rivelarsi decisiva, quella che si
terrà inprimavera inalcunecittà italiane
per la scelta dei sindaci. Inmezzo a que-
stidueesempidipoliticadelconsensoci
sono l’abolizione della Tasi, i 500 euro
per ogni diciottenne e perfino la decon-
tribuzione per i neo assunti, un regalo
che non solo rischia di essere pagato a
caroprezzo,machenei fattinonhapro-
dotto quella crescita occupazionale che
era stata annunciata. Fare le somme di
quanto sia costata in due anni la politica
popolare di Renzi non è facile, probabil-
mentediverse decinedimiliardi, che in-
vece di essere impiegate nell’abbatti-
mento del debito pubblico, in modo da
alleggerire la pressione che i mercati fi-
nanziari e l’Europa esercitano sulnostro
Paese, sono andate ad aggiungersi alla
montagnadimiliardiche l’Italiadevere-
stituire ai creditori.
Che questa sia la questione numero

uno con cui prima o poi si dovrà fare i
conti è confermato anche dalla polemi-
ca a distanza fra il presidente del Consi-
glio e la solita Ue, con botte e risposte
chevannoavantida settimane, le ultime
delle quali risalgono a ieri. (...)

segue a pagina 3

Governo e voto di scambio

Redditodicittadinanza:

320euroaipoveri

pervincerenellecittà

diMAURIZIO BELPIETRO

CARLOPANELLA a pagina 12

di FILIPPOFACCI

Premessa uno: non ho nessuna
competenzaspecificaperdiscet-
tare di modificazione genetica
diembrioniumaniperfiniscien-
tifici,esprimoun’opinionegene-
rica e fondata su quello che per
meè il buon senso: solo che, ec-
co,mipiacerebbe (...)

segue a pagina 17

di MARIOGIORDANO

Fermiamoci, fermatevi. Finché
possiamo, finché siamo in tem-
po: dare il via libera allamodifi-
cazione degli embrioni umani
significa fare un salto mortale
dentro il buio. È la nuova torre
di Babele: l’uomo che si crede
Dio, chepensa (...)

segue a pagina 16

di SANDRO IACOMETTI
a pagina 2

Salvati i profughigay
manon i cattolici
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:::PEPPERINALDI

■■■ Dal litigio alla tragedia. Irreparabile, come
spesso avviene quando il male dissimulato tra le
paretidomesticheesplode in tutta la suapotenza.È
successo ieriaPozzuoli, inprovinciadiNapoli.Car-
la Ilenia Caiazzo, trentotto anni, estetista e - fino a
ieri mattina - all’ottavo mese di gravidanza, giace
ancora nel reparto di terapia intensiva del centro
grandiustionati del “Cardarelli” diNapoli. È in gra-
vissime condizioni, quasimetà del corpo è ricoper-
ta di ferite causate dal fuoco che il suo compagno
ha appiccato dopo averla cosparsa di liquido in-
fiammabile. Stavano litigando, per ragioni ancora
in corsodiapprofondimento,machenulla tolgono
o aggiungono all’orrore consumatosi ierimattina.

Paolo Pietropaolo, quarantenne delposto, senza
un lavoro vero e proprio (vive dei proventi dell’am-
ministrazione di alcuni beni di famiglia) e con pic-
coliprecedenti perdroga,ha ridotto ladonnaauna
torcia umana dopo che tra i due era scoppiata una
lite furibonda. Erano sotto casa di lei, in viaVecchia
delleVigne. Inizianoa
litigare, urla, schiaffi,
poi il fuoco. Carla ci
metterà pochi secon-
di per essere comple-
tamente avvolta dalle
fiamme,poicadeater-
ra,Paolo si infila inau-
to e sparisce. Un per-
sona del posto assiste
alla scena, interviene
e spegne il fuoco che
già aveva mangiato
gran parte del corpo,
poi chiama i carabi-
nieri e il servizio 118:
almenoperora ladon-
nanonèmorta.C’èperòda tentaredi salvare lavita
alla bambina che porta in grembo. Quindi la corsa
disperata dell’ambulanza verso il primo ospedale
(il Santa Maria delle
Grazie di Pozzuoli) e,
contemporaneamen-
te,la fugadiPietropao-
lo: che durerà un paio
d’ore, perché il carne-
fice di Carla Caiazzo
sarà preso dai carabi-
nieriaiconfini tra ilLa-
zio e la Campania.
Aveva appena sbattu-
tocon lasuaautocon-
trounguard-railall’al-
tezzadelpontedelGa-
rigliano ed era ancora
in statodi choc, fermo
nelmezzo, quando ai
militarigiuntipersoccorrerlohaconfessato in lacri-
mediessere luiquello ricercatoper i fattidiPozzuo-
li.

Ladonna intanto venivaoperatad’urgenza all’o-
spedale puteolano dove imedici l’hanno fatta par-
torireprimadel termine (era alla trentaquattresima
settimana di gestazione): la bambina, chiamata
GiuliaPiapervoleredei familiari accorsi in ospeda-
le, sta bene, pesa due chili e duecento grammi cir-
ca, l’hanno messa in incubatrice ma è certamente
fuori pericolo di vita. Al contrario della madre, tra-
sferita dopo il parto cesareo di massima urgenza
nel centro specializzato nel capoluogo campano.
Ha il viso, il collo, le spalle e granparte dell’addome
molto compromessi, i medici inquadrano subito il
livello del danno patito e giudicano «preoccupan-
te» il contesto generale e «serissime le condizioni».
Impossibile prevedere alcunchéprima diun ragio-
nevole decorso del tempo.

PaoloPierpaoloèstatoarrestatonella casermadi
Formia,dov’erastatoportatodopo l’incidente.L’ac-
cusaèdi tentato omicidio, indagano leprocureNa-
poli e Cassino. Il sindaco di Pozzuoli Vincenzo Fi-
gliolia si è immediatamente detto «allibito da que-
staviolenzachenonpuòavereragioneomotivazio-
ne. I valori della vita nonhanno più senso se si arri-
va a fare un gesto del genere». Il primo cittadino,
pur in un contesto drammatico, ha voluto fare un
«plauso»alvicinodicasadiCarlaCaiazzo,che«sen-
za pensarci un attimo è intervenuto spegnendo le
fiammeechiamandocarabinieri e soccorritori, che
sono così intervenuti prontamente».

::: segue dalla prima

MARIOGIORDANO

(...) di sostituirsi all’Onnipotente, e non
si rende conto che così prepara la sua
autodistruzione. Passo dopo passo, su
questastrada,siarriveràsenzaaccorger-
sene al confezionamento dei bambini
sumisura:«Io lovorreibiondo, iocongli
occhiscuri,e i capelli?Dov’è il catalogo?
Prego, s’accomodi, può scegliere la va-
riazione del Dna che preferisce allo
showroomLaCicogna,esposizionesele-
zionatadibebé suordinazione». Inuovi
Frankenstein: bellissimi, s’intende. Ma
nonmenomostruosi.
Dicono che si tratta solo di una speri-

mentazione. Ricerca pura. Sarà. Ma in-
tanto il tabù viene infranto, l’embrione
umanoper laprimavoltapuòessereuf-
ficialmente modificato. C’è un uomo
che può intervenire sul Dna di un altro
uomoper cambiargli la natura e il desti-
no.L’esperimento saràusato a fin dibe-
ne?Anche se fosse, il rischio resta eleva-
to. «Nessuna finalità, anche in se stessa
nobile, come la previsione di un’utilità
per la scienza, per altri esseri umani o
perlasocietà,puòinalcunmodogiustifi-
care la sperimentazione sugli embrio-
ni», scrivevaGiovanniPaolo IInell’enci-
clicaDonumVitae. E non è un discorso
di fede: è un discorso di difesa
dell’umanità.
Inprimo luogo, infatti, c’è ilproblema

del rispetto dell’embrione umano. Se
passa il concetto che si possonousare le
forme di vita più deboli per aiutare o
guarireglialtri, chipotrànegare la speri-
mentazione sugli handicappati? O sui
malati terminali? Se si afferma il concet-
to che «a fin dibene» sipuò infrangere il
tabùdellamanipolazionegenetica,per-
ché allora fermarsi di fronte ad altri ta-
bù? Disumanità chiama disumanità,
purtroppo. E quando si infrange una
barriera che da sempremette un limite
al desiderio di onnipotenza degli uomi-
ni, la scivolatanell’abissoè inevitabile.E
drammatica.
Tanto più che nessuno può garantire

che,unavoltaavviata, lamanipolazione
geneticadegli embrioniumanipossa ri-
manere sotto il controllo delle migliori
intenzioni.E poi chi è che giudica lemi-
gliori intenzioni? Chi si arroga il diritto
di decidere quando è giusto intervenire
e quando no? E anche se si trovasse
l’autorità morale universalmente rico-
nosciuta, la sentinella della manipola-
zionemondiale,comepotràesseredav-
vero efficace?Cioè: comepotrà control-
lare davvero quello che avviene neimi-

lioni di laboratori sparsi in tutto il piane-
ta?Chi garantisce chenessuno scienzia-
to pazzometta insiemeuomini artificiali
con abominevolipuzzle di cromosomi?
Qualchemese fa,era l’apriledell’anno

scorso, alcuni scienziati cinesi avevano
annunciato lostessoesperimentodima-
nipolazionedegliembrioniumani,sem-
prea fin dibene, s’intende.Ma ilmondo
scientifico reagì con sgomento.La rivista
“Nature”sirifiutòaddiritturadipubblica-
re i risultatidello studiopermotivietici,e
alcunideipiù grandi genetisti firmarono
unappelloperunamoratoria volontaria
contro gli esperimenti troppo disinvolti.
Sonopassatimenodi300giornie lostes-
soannunciovienedato invecedallaBbc,
quasi con leggerezza, e accompagnato
da grandi applausi della scienza ufficia-
le.Lovedete come,unavolta rotto l’argi-
ne, si fa presto a dilagare verso i confini
dell’orrendo? E allora fermiamoci, fer-
matevi. Forse siamo ancora in tempo a
fissare qualche principio, a difendere
l’umanità, forse siamo ancora in tempo
percapire che la scienzaè semprebene-
detta,machenon tuttoquellochesipuò
fare, si deve per forza fare. E che c’è un
limite al nostro desiderio di dominare il
mondo: il limite del rispetto dell’altro,
del più debole, della vita che sta nascen-
do e che non può essere manipolata a
nostro piacimento. Nemmeno a fin di
bene.Perché altrimenti, invecedidomi-
nare ilmondo,ne saremo travolti. Senza
nemmenoaver fatto in tempoaspiegare
come mai la cultura dominante di oggi
inorridiscedi fronte ai fagiolini genetica-
mente modificati, ma poi permette di
giocare all’Allegro Frankenstein con il
Dnadegli umani.

Perché no

Sarà unmondodi Frankenstein
Inorridiamo di fronte ai fagiolini ogm e poi permettiamo di giocare con il Dna

Storica e controversa decisione in Gran Bretagna

Via libera alla manipolazione
Il progetto vuole scoprire come le anomalie genetiche interferiscono nella formazione

Lei grave, lui arrestato

Dà fuoco dopo un litigio
alla compagna incinta
Fanno nascere la bimba

Paolo Pietropaolo [Ansa]

Carla Caiazzo

:::MIRKOMOLTENI

■■■ La Gran Bretagna seguirà
le orme della Cina, che ha già
compiuto esperimenti simili
l’anno passato, nel modificare
geneticamente embrioni uma-
ni appena formati «a scopi
scientificiemedici»,comeleau-
torità premono a far notare. Ieri
infatti l’entebritannicocherego-
la le procedure di fecondazione
assistita, la Human Fertilisation
and Embryology Authority, o
HFEA, ha deciso di approvare
l’utilizzo di ovuli fecondati per
tentativi di mutazione dei geni.
Il fine, secondo gli scienziati in-
glesi,ècapireperchénegliattua-
li procedimenti di fecondazio-
ne artificiale gran parte degli
ovuli rimanga inerte. All’incir-
ca,ogni 100ovuli fecondati arti-
ficialmente, solo fra 20 e 30 so-
no adatti a essere impiantati in

utero e di essi 13 danno luogo a
feti che superano il terzo mese
di gestazione.
Con tono calmo la HFEA ha

comunicato: «Il nostro Comita-
to Licenze ha dato il via libera a
unpianostudiatodalladottores-
sa Kathy Niakan, dell’istituto
FrancisCrickdiLondra,perrin-
novare le ricerche nell’istituto
comprendendolemodifichege-
netiche ad embrioni. Ma il co-
mitato ha aggiunto la condizio-
ne che nessuna ricerca impli-
cante la mutazione genetica
possa aver luogo prima di aver
ricevutounaseveraapprovazio-
ne etica». L’équipe della dotto-

ressa Niakan potrà modificare
lesequenzegenetichedi30em-
brioni per un determinato ge-
ne. L’autorizzazione è estesa ad
esperimenti per altri tre geni, fi-
no a un totale massimo di 120
embrioni.Li si terrà invita finoa
sette giorni dalla fecondazione,
quando la replicazione cellula-
rehaormai fattoevolvere lacre-
atura vivente a uno stadio detto
di«blastocisti», incui,dalprimi-
tivo ovulo fecondato si è arrivati
già a un numero di cellule fra
250 e 300.Cellule che iniziano a
diversificare la loro struttura in
previsionedei futuri tessutieap-
parati del corpo umano.

Permodificare ilDNAsiutiliz-
zerà ilmetododenominatoCRI-
SPR-Cas9, che in parole povere
è un sistema che consente un
veroeproprio «taglia e cuci»dei
filamenti di codice genetico, in-
serendo tratti estranei, anche di
speciediverse,comesiègiàpro-
vatofinoraconembrionianima-
li e vegetali. Vale la proibizione
assoluta di far sopravvivere gli
embrioni trapiantandoli in ute-
ro, ma è chiaro che anche con
tutte le cautele possibili, la deci-
sione scatena dubbi e polemi-
che, soprattutto contando che
per una grandissima parte del-
l’opinione pubblica, soprattut-
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